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ASIA LA STONE DARI 


“ Finallo E bei CATA “Collutdaione rolla truppa — Morti e 


SA = Un'lelegramma di Crispi — Le risposte — Di 


‘Sotdimnia Terrasini — Gravissimi disordini a. Valguarnera 


.l al 
- i Palermo ;25.-— Nel: pomeriggio. di 
cdgrì fapviu0a: dimostrazione: a Lercara 
«dinanzi al palazzo:municipala, 

‘Ji sspttoprefétto raccomandò invano 
spit volte: la;caling; Inubtitnante si. sono 
fatti più volte gii squilli: di tromba. 
i aflciali;- + delegavy i carabinieri è 
‘i.solidati, «farono- «investiti da- una fitta 

“ ressigaiviola ‘molti fra passi” Timasero fa- 


compiti! contusi.. 
i esnTufigie i ‘tommalinanti: ‘agigredirono: vio: 


tentamenta | con: iragdelli ‘e. jfiatra la” 
(Quasta ' 


igarmari; 
Gira! Vetura- 


SH PMR Me dd 


ii mento fardnvi ‘fhattro ‘morti fra .i 


“oa jhidti,” ‘dl ‘lola falliti, 
Sobp Lipitriatiane fidi Îd'scioltà; ! 
"Gli "a fftori ib ‘graî parte” riou Ap- 
partonevatto AI iromuna, 
pool pastoddosi ima ntenble estrbiice.. , 


E "Roma RE + Le Soeistà dporaia ‘di 
fi “Eures ra, égtran39, ai fatti avvenuti .iari, 
«iivetano-«telegrafato a Crispi, - 
della dimuystrazione, invocando il suo 
‘intervento; » bi ioni! 
* Griapi chaì 'Ba ris osto: 
SMibavo ton vero "ioloté; la fitizio 
"dol movimento. di Lercara., Tutendo di 
“&bdifisfare | ‘alta. legittime domande del 
tpopbio; e prego coteata Sovietà. di do: 
porarsì & ‘persuadere. Llavoretori: 4 rian- 
trarg nell ridine," cp nda, l'apera 
dei “provotiaioni.” En il" digfé af: vol, 
ma svitata lo spargimanta, "i «sangue 
cittadino. wi: ia 


Lercara 28 — La darisia ‘Gperilia 
Unione ha risposto col seguente dispao: 
sa a A Ra ividtoli da' Crispi: © 


grata di 
“ot ha dn att Lt 
si aa SR e dinidi Got ar 
. de 


Pat Di 
v. E, per provvedere alla cidee dai 
 yoratori» i 
cd: presidariti del: Circolo. domoatatico 
-a della Ancietà ‘Unione, Fratellanza; La: 

» voro lanzo direlto ‘a Crispi fl ‘seguento 

iu talegramma ii. 

“ci a-Dalle ‘patriottiche iparole di V. E. 
«abbaggianti «in bocca ‘alla generalità 
> cella ittadinnbza; fi restituita la calmn, 
cad dsperabile the:sia mai-più. tarlata; 
Preghiamo VW. B.djifar studiare amo- 
‘ pevolmente i’ reotami del la: ‘popolazione. a 


È Palermo 26. — ‘Ecco Ia ultimo no 
“biz giunte ‘qui ‘stasdia’ da Léroara. 
Anche I questione” tal dazio dò 
‘ doll” lasso, 

Teri al réenvano a Leteara col primo 
trerio il Sotto:prefétto' del‘ Circondario 
cei Terafini ‘qav, “Sernà È pirocehi îun- 
i Mon gii 





dona” enni aa Sssiibrarsi 
i dela Piazzi, dove” drh “grande” ii for 
mante., aTtivano ‘grida assordaznti Cotl- 
" tro il dazio: le tasss, AP 'gindago; ‘800, 
Di “Sottopreforti; Sordé'; ‘più volta arfingà 
da ‘folla, ‘ piro gli afficiali, "i" delegato; 
3 diogisivati Adtitatono di errinpare la 
Ò folla 1'utto! fu inutile, Il tumulto | Gra- 
‘acevn. La parole di ] «Pace Testavino ina- 
‘sndltata, si dh n 
A tnupha ‘gGhioratà inanzi al. Mu 
Nieto, i oiodivia che la folla invadessa 
CU ‘palazzo comunale. 
& ‘primo ‘prissate colpirono parecchi 
‘ doldati, AL dategato’ Paliicità ebbo" duna 
n fanta, alla” denti, a e al collo. 

I ‘soldati sparaconà in nria. La ‘fgita 
tabtò "di dianrmarli, di crida avvenne 
cPeedidio: a 

| fl apltoprafettà pubblicò i 111 îuanifesto 

‘inpitante alli calma, Si affisse puré un 
, 30legtafima di Crispi, 

a CARPE 86. ser Nal comunello di. Ter. 
+ FAgini, &vyanna. una. dimostrazione contro 
Je; tavso; e il:.-dazio consumo: si bruoia- 
souo i caselli. . 


“ltlianisettà: 26 in 88 alto all Ar- 
resto operato ‘pel''fomune, iValguar- 
«Mera, dab. delegato di P..S; di. un' indi- 
(Nino, ghe -sesitara In: popplazione alla 
-Firolta,eonien.le autorità locali, fuvvi 
pbr:tmuto.: 1) delegato, pen potor. man- 


-knera: l'avgesto, dovette. riobiedera: 
.Rarabiniari, che, dopo, sive. 6 reiternte 
«atorlazioni, furono costretti. n sparare 


spara doi.colpi. di rivoltella, 
Una folla di mille, persone, tentò allora 
di invadero la caserma, e, non avendovi 






le Società c- di 


prima. 


Anno i saguenti ‘provvedimenti : 


‘gidi in Sfoilia, 


‘tre miliuni; 
tano, e non accorrono dcechl rll atatista 


d'inurdanità e 


i £ provvedimenti del Governa — Breve. commento. - 


potito antrare, si rivorsò furentò nei 


mese” com grida di rivoluzione a di in 
'l'Bondio, appiocando il fune al municipio, 
‘a casini civile, alla ‘chsa Ual delegato, 


alla daga’ del sindàeo, al iblegriato;* illa 


pratura, all ‘pfadio' tei. registro a 'alla’ 


posti. 


doma: 26.--.Îl ministro “dall'interno 
elagraficamante. invib uns gircolare ai 


prefetti. di Sicilia, raccom: afdando fora: 
Lidi invitare i. similavia mettere ogni 


‘oura, nella. compilaziona. di ruoli delle 
tasso municipali, onda esse sie) ripar-. 


tita, più equamente; .... 
Al di adoperarsi parché le. {asso di cou 


‘glio. sie esatte, con criteri di;equità 


e senza | ssagerazione. palle raisure fi 


«Roma, ‘BE tif stent sorio + di. “Morra 
dl: Lavriand; comandanta del corpo d'ar - 
muta di -Palavmo; avvenno in seguito 
ai provvedimcato «di consentrareio una 
soli :sunpo titti i poteri dell'isola, como 
si foca nel 1868. all’ epoca fal generale 


" 


. Medi ici. 


- Morra è. partito stamane. . i 
Molto del-personale dalle .Prefotturo 


In. Sicilia si modificherà 


«Bi scioglieranno vari. Municipi, capi- 
tati in mano di gruppi inosli a danno 


della maggioranza del cittadini. 


«Dicesi ‘che per la Sicilia si prenda- 
Madifi- 


cazione del patto agrario: limitazione 


folla ore di lavoro. nelle, miniare; oh: 


bligò di pagare i salari iu MORALA 3, = 
tuti all' ‘emigrazione, volontaria; revisione 
dei rnoli dai tributi comsunaii ; abolizione 


‘del duzio d'uscita sugli 20ifi; dichiarata 


la Sicilia punto franco... 

L'ESerertò nniouuzia la decisione della 
chiamata s0tt0 de. armi della-prim'i ca- 

cegoria glisae 1889, A ‘sgbpo di avare 
uomini disponibili, per rinfvesace .i pre- 
séaza mandarvi nuove 
truppe del continente. , 

Per pra la chiginata si pestringo alla 


circoscrizione dèi, corpi «l'armata di Va- 


réva, Roma é Napnli Par questi tre 
corpi la data della chiamata è al D 
gennaio 1394, È escluso il corpo d'ar- 
vonta di Palermo, per ragioni facili a 


 goimprendersi. 


So è  pegessario, ai chiameraano gli 
uomini, del 1800 e d'altri corpi d'armata. 

Oggi paruno da Rama per Napoli, 

imbarcarsi, quattro nuovi batta aglioni, 
bol contiugente.dalla “classe 1860 gi 
prvvaderà «alla formazione di quattro 
reggimenti di 2500 uomini ciascuno, è 
gi invieranno ‘In Siotlia: A disposizione 
del ganeraio Morra. >. 

Crispi, ricevuta le ‘notizia o della Sicilia, 
si è recato al Quirinale stamane alla 
11 pero informare il Bi ; 





Oramai dunguo nella nostra maggior 
isola nun si tratta più: di ‘parziali ri- 
volte, di'isolato vendette gontra questo 


‘0, guel prepotente, sua li una vera ed 


estesa insurrezione. 
Breyi commenti, per 0g;, ni dpiatie- 


“sim (CITTA Spia, 


La genesi 6 la storia ‘di quosia” una 
nime agitazione di un popolo di oltre 
‘noi serve ricercarto lou- 


0 di filosofo per vederle; sono in ‘quel 
pane impastato di crusca e di terriccio, 
che giorni sono. l'on, Colrienni mandava 
alla Tribuna, e, cha i. coptadini sici- 


liani sanno « di ‘ghe lagrime grondi e 


di che sangue». 

L'avidità, a stoltizia, lu prapotanza, 
le higiustizio diuturpa di 
alenni signerotti fandali, hanno costretto 


. quo] popolo paziente è.gonoroso ad in- 


‘sorgere in 'i0me ‘dello’ stomaco ‘vuoto, 
‘ed hanno fatto ‘alitalia il bei” regalo 
anche di via rivoluzione: in casa, quasi 
non hastassero gli altri guai che) l'af 


: fliggono” nei”: dro nto ‘presdittà.* c 


ll’ mezzo par spegnera fanto incendio 


‘| oha sì va comunicando a tutta l'isola, ci | 


sarsbbe: una forca nella piazza di ogni 


“tori di 


paese dive un “barone ha tirannaggiato 
e alfatnati: i convatini, 0 sulla medesima 
penzaloni l'affamitore, 

Un poverlio:che A passato-nelfa scoria 
come il più iluminato sil più forio, come 
cd più civile & pr'udenta, come il meglio 
accerta ai sudditi suoi; che ha dato 
prosperità falicità a grandezza al. suo 
popolo — quello, della Repubblica di 


“Venezia — non. agiva diversanenie con- 
iro i prepotenti, d piantò. fa forche nei 
Toasmpi, di. fronte alle Ulhiess, cusado .i 


‘preti ‘vollero uffainare spiritilalmonte il 


popolo religioso della egina dall'Adria-. 


tico, che corporalmente ora; ban pasciuio, 
Ma lo a ippiamo bene — certi me- 


. todi apicciativi di, tendere giustizia, Don 
.|-80n0.-più dei nostri tempi liberi @ civili, 


e dei nostri sniff costumi; e l'istori ci 
perdorizno: se ndlla concitaziode ‘del 


.l'unimo per. la notizie dalorosissime che 


igiungono «di leggiti, ci è sfuggito ii name 
sraceapricaiante di uno ‘ sframanto: di 
‘Supplizio. 

Sì, i nostri tempi s0uo &beri a. civili, 
è miti costumi, ma si'alfamu il popolo, 
al quale, nei tempi barbari, i goverdi 


della ‘forca davano jierò ‘nucho /urina;. 


‘la pena di morte è abolita. nei nostri 
codici, ma nelle repressioni coniro gli 
stimachi vuoti che insorgono, cadono 
aulle piazze dai villaggi la vittime in- 
sanguinato! * 

El'inpunità è assicurata ai vari au- 
tanti mali è di così enormi 
sciagura !.,, ' 


Il Vaticano e-il credito dell’Italia 
<Il Vaticano non s' adoutenta' di fare 


lVoschiolino dolce a tutti i vari o pra» 
sunti nemici dell'Italia «i. cosprare 








‘eonlinvamolite, valendosi purd' del suo 


ministero: religioso, al danni ‘dalla patria 
Italiana. 

Ova si scopra che il Vaticalio ha fatto 
Ckuen “comune ani varqpiri del nostro 
ereilito, - ed è’ enlrato a fermar parta 
della Zanda ‘nera, cha s"à posta alla 
rea impresa di rovinare l'italia finna- 
ziaria mento. 

I recenti scandali di Bergamo AVEVAIÒ 
estati grave sospatto cho nella guerra 
improvvisa inossa colf alla Cussa di 
risparmio, ci fosse la mano del cleso, 

Ora ctelegrafauno da Parigi al Sole 
«essere credenza ili quei circoli finan- 
sari, cha il Vaticano entri per'nou poeti 
uel panico del eradità organizzato i 
Talia, speclalmente  nell'organizzazione 
dei ritiri delle somma depositata a. ‘conto 
torrente nei vari istilut ». : 

‘Dunque oggi ci troviamo di fronte 
non solo a un partito che politicamente: 
è uemigo. dolle iatituzioni e della unità 
d'Italia, :ma cha si d organizzato altresi 
A scopo di abbattere gli istitoll di. arc» 
dito nazionali col minare la-ioro basa 
di esistenza, distruggendo la. fliucia 
publica, e col sotirar loro i mozzi d'a- 
zione, inducendo coù ‘menzogne e con 
intrighi i dopositanti a ritirare il loro 
danaro. 

È il.solmo della malvagità. 

Così sa questa forma di lotta del 
Vaticano regio contro Piglia potesse 
rinsgiva nol suo intonto — il che nou 
à ammissibile — <> il Passo non a- 
vrobbe nil assero grato dei unovi disse. 
sti & dalle nuove miseria che al partito 
clericale, 

- Il Vaticnao, persuaso ormai che non 
può dlsfare italia, cereu di mandarne 
alla malora gli iuteressi, profitando di 
ersuri a di colpe, fia, pur troppo, hanno 
ecasso il credito nazionale. 

Contro questi uova cospirazione dal 
pessitismo ispirato a diretto sin Vati- 
Cano, più che Fazione «delle Joggi, im- 
poten li a colpito il nemica, invochiamn 

forzi della opinione publica è la i- 
niziatva privata; invociliatno Il riave- 
glio dalla coscienze popolare a lu ran, 
zione degli Questi, 


LELLA 


1” stelo Ain 


IL vincitore d''Agorilat a uno fra ì 
più: dietinti 6 più giovani uffciafi su- 
perlori dei nostro esercito, 

Un'auno e-mozzo fa, agli non ssità 

a mularo la Lrillanto  vmnfomne dello 





‘alto e vigoroso; ‘nè 


| 
‘ferie — che lo avuto la forlina di 


(prima che gli impari a 





I 


Stato maggiore con fa modesta giobiba ; 
Ni tela dello truppe colnaiali, 

It ealantella Arimgudi è unchell'uuma, 
"Icona 
move Ha ffvecatò sulla sua testa bruna, : 

Africamsta appassionato, ; egli studiò: 


“losgamente l'etnografa, la liaguistica | 
s In geografia ‘delle contrade ‘remote 


I 
| 
soggette al nostro duminio, | 
‘Parimenti varsatissimo nelle  sciauiza | 
militari, ha calto a vole l'occasione di È 
thostrare il suo valore di stratoga 0 di | 
tattico, 
‘allo — ‘Scrivo ‘on redattore della A 


conoscerlo, ino lo rafliguro nell'or& dalia 
battaglia, superbo di virile bellezza, fi- 
velata nel lampa dei vividi sechi l'in: 


‘time ardore, in2itasito cOn l'asimpio i 


soldati. Caricare ‘alla tosta dei suoî 
la seàmpaginate schierò nomniché, fiéro 


‘di poter finalmente, dopo l'iriutila pompa 


ti parate, dopo i funghi anni di caserma 
e d'ufbcià; ritanifestare L'indomibile e- 


‘ nergia: della sia fibra dinanzi al peri: 


colo vara, 

Mo lo raffigaro così; è lo rammento 
cavaliere ardito' ed ‘elegante, piarlatore 
argutò, allegro compagio in gaia bri- 
gate, è insuparabilo sctoglitoro Li scia- 
rade a'di''febusi 

Una. volta, vi ricordato ? eolonnelio, a- 
vate. impiegato tre 'glocni por decifrare 
un caigma: dall'iffusimazione. 

VJggi, in due ore, avéta vinto una 


da ttaglia'». 





LA PIÙ: VECCHIA UNIVERSITÀ — 


Le ostilità iu spagunoli p.cabili bau 
riohidriiita" l'inblenzione: Sdjlra ‘Impero 
dot Maracca, 

Condanitò alla immutabilità’musul- 
mana, questo inpero —, che sembra 
loendito perché al confronto l’Earepa 
ha ‘progredito — è invece sustanzial. 
mente riniato quale esso fu noi tampi 
di rnatzo, tipo approssimativo di cid cha 


‘furono El altei "Stati, giod un'riistò di 


dsspotlsmo a di sul anarchia. 
A questo primo stadio d' argatiizzazione, 
l'Impero ‘del Marocco pervenne ‘anche 
d i vegni dell'Eu- 
topa Uscissero dalla piena harberio. 


La più agtlea Università del inonda, 





da prima |" 


la Nchafoina: “enne n A dat “è a ‘Fez nel 
getolo uidecimo. Essa costituisce Una 
vara capublica di cui i diguituri riten- 
gono le ‘cariche. in via vreditaria, è Rom 
tifonastena potere alcuno superiore a 
loro. 

Gli studenti — pressochè butti a pu- 


calo. graboito. — vi accorrono da ogni 
‘parte del morido musulmano, per dive- 


niro i -professdri, f' preti, ‘i giudici ed i 
medici. dei lora” “conelttadini, s correli- 
giunuri. ... 

Gli allievi ammessi al posto grataito 
ricevano giornalmente una razione, as 


séttigliata, al solito; del foraitétt ladri, 


bastevbla tuttavia. poi vivere, gd ogni 
anno vidas loro -Acoordato ui abito di 
cotone, 0 dead, - Uormono “nel cortile 
delle scuole, e bavoni acqua ‘come ‘im 
pone il Corana. 

Con buona pace adungue degli duro» 
pei, nel Medio Eve ‘gli al'abi 8 i così 
detti Mari ci prece ittero; nun solu» 
mante ‘negli studi nelle avti;: ma an- 
che nella flantedpia por gli stodenti 
poveri, 8 nola” cFeuzione delle Univer- 
sit Lo a 


Le randi Dianorre Gal'opee Il primaria 


L'Esercito Tlaliano pubblica : 

« Qrmui è stabilito che nal 1894 la 
Germania, ln: Russia, è l'Austria-Un» 
gheria furantio la grandi manavre iu 


primavera, Sicenme }n presenza in arfni 


di gran parto dei due più podorusi "e- 


‘sertiti dell'Eoropa non può dssgre ae 
‘colta coma ly fatto indiferenie, cre- 
diajoo: di ‘sapere che anche la‘ Frandia 
‘Farà il pussid 


ile per essere al completo 
in tale contingenza. . |; 
‘a Questa mutazione nel sistomna "hi 


‘dettato Anora-di rinfurzare. gli: sssroiti 


verso la fine d'estaté per fave letgrandi 
manoviè, è Una sorprese cho non piò 
riuscirà’ HOnzià CONSAgualza,. 

s L'italia in questa circostanza. si 


“troverà colla forza intere alla. arti, 


ma la classe giovane. non avré cha pu- 


‘chi giocni di presenza nella 'flla, 


s Da quanta dlicermino già assicurarsi 


‘che per quest'anu si iutende sostiluire 


le gratdi macloviò «coi quadrie portare 
a termine gli ‘studi salle ‘difesa, 
«A noi von spetta friudicare della 


- ABBONAMENTI CON N PR PER L'ANNO 19%. 


‘ Per un anno 

> >» semostre., 
> >» trimestre. 
Per 


stale, un anno. 


Pagni atti 


li Stati della Uniòrie' Po- 


, Semestre ‘0 trimestre. iù proporzione. 


| . LL 16, 
DLL, » a.—- 
2» dhe 


a dB 


, “ + 


Geingm NIsuERE 


- 2° - o - 


Premio agli dbbonali di un anno: 


Un grandiosa calendario: Amnericarzo,. formato 
ministeriale, a disegni policromi, espressamente: Bonifezionato per 


HI abbonati del Friuli prosso. lo 
jodispensabile agli nomini d'affari, negozianti, 


Bérgumo. 
orofessionisti, 206, 


tabilimento, ‘grafico italiane 


| Premio agli abbonati di'un semestre: 


Una elegaznite strenmzia. iotitolata: 


Già le amni! 


— nella quale sono riuniti numerosi scritti delle migliori penne 


italiune — filosofi, legislatori, 


poeti, pensatori, giornalisti — 


allo scopo di pr opugnare l'idea della puce. Il vohime' è èopredato 
di pùrecchie Incisioni. Questa strenna vien data unche a quegli 
ubbonali di nn anno chela prefarissero al colendario americano, 
Premio agi: abbonati di ‘un trimestre: 
Un alzmaznacco mensile, 





Nel nuovo auno 


pubblicheremo”i it ‘api jendice ui romunzo 


omozionanie di egregia scrittrice, nota gi.Jettori: del 42: per 


altri lavori da noi pubblicati, e. i 


cul romiuzi riscossero il plauso 


unanime dei critici delia, stampa italiana. 
Questo romunzo, destinato 4 destare il più vivo interesse, 
specialmeute delle lettrici, s' intitolerà 


AMORE 


ZINGARO 


eil è stato serééto espressamente per ie appendici del « Friult>. 
Altri racconti, romanzi, e scritti diversi di amena ietture, 
pei. quali’ e cureremo con ogni diligenza la scalta degli autori, 


irovernaunno 


osto mun mano nelle nostre appendici, dopo termi- 


nuta la pubblicaziono dell'Amore zingaro. 


importanza del fatto dal puuto di vista 
internazionale, tia non possiamo lasciar 
stto silenzio cano fe difficoltà inter pe 
passò concorrere ad aggravara la si- 
inazione, E' la prime volta ché l'iu- 
ropa sarà tutta in armi per le grandi 
manovre io primavera; 8 conamente 
questa circostaliza è singolare dopo cha 
la torda è così tesa da tanti anni & 
dopo che l'alleanza della Russia colla 
Francia è un fatto’ più c mono uffcial 
mente palese, »: 


CALEIDOSCOPIO 


Cronache friolzne, 

Dicotobra (1318), (Hovauni De Portia è Filinpo 
Gal uzs dividono la cià di Cividate io due 
partiti, o po nascono disordigi è incendi di molto 


che, 
x 

Un pensiero al giornà, 

Collattiwisio9, étcialiswo, comuitino, autal 
chiemo, figure retoriche dell'idetla benassere ne 
nino, Ron sersone wai altro che figura raio- 
‘riche. Si riformi puro oggi la coatilirione 80- 
“cale: riforgarà domani la necogsità di aftra ri- 
formi. C-5 ba bitoguerabbo riformata è PHomo. 


izlont otili, 

Molo niguotine cha fanno, cura don ‘acque 
forragiuosa ai lazientagò poi porchè Quanta ate 
neriscono jdonti. Per rimadizia 4 questo incon. 
venegle non vi è altro che, dopo asvsr bevala 
liquidi ferreginosi, fne- parsera au. totti i danli 
. dalla mollica di pace | 


La alige. Sciarada, 
L4 del dauge sulla riva 
È primiero naico # viva; 
li aecorido It ogni terra i . 
Runde allegro... ed anche atterra; 
. Huon fula Istton, narhi | 
Sa l'enigma apiegharai. 
Spiegazione della nosarada precedenta: 
SOL-LEYA-ZIG-KE 
Pi 
, Per. finira. o - .I 
| &lla ‘trattoria, ba 
— Citueriero, è un'ora che attendo. 
HU camtriera, sorridavdo Alomoficamante: 
-n Coma pamin voloce îi ‘tomgo È. 
Penna e. ‘Forbici. 
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mn AMO 


Coma principiata meglio i nuovo : 
cono, cho con cirea un quarto di 


MILIONE fasc 


Ebben, con zolo 
una Tira 


impiegata nell'acquisto ii un hi. 
elietta della - Lotterie Italiana. Pri. 
viloginta si può vincere antro il. 
corrente mesa circa 


250,000 Lire 


Maggiore uantitài di biglietti 
possedaruto, maggiore sara la pro. 
balbilità delia grussa  viocita. E 
L savantito però che non 
"af prrde mal, perchè a ogni 
biglietto vanno omniti dei doni di 
valore. 

Eccoli: 


n glo da imme Ci) È 


ricevo all'atto. dall'acquisto; 


Una crome-litografin od il ca- 
«dendario pel 1894: 


“ Dggi biglietto da 6 ommeri (6 LEO): 


Pa elegantissimo portabiglietti 
in seta-raso a colori per 

, nomo) 
Un profumato: «Sachéta in 
| seta-ruso. con dipinto a mano 





sI 
(per signora) _ Ù 
Ai ogni lotto de 106 atmert 00 DI 


Elegante sutvecio în raso coi 


ignento un Picco servizio da frutta 
in argento per è persone. 


c—r———t.tTr—_——— ww cel 
Sollacitare ia richioste alla BANCA DI 
EMISSIONI Fratolli Cdaireto di Frattoaco 
hta Carlo Folica, ju, Genova, oppurs ai | 
principali Banchieri, Camblavalute a Tat 
bkconi nel Ragno, 





Chiusura della. Fond ita 
O corrente nese 


n= er LL. 





DI I | 1 


PROVINCIA 
(DI quà è di là del Judr!) 


Viste scolnstiche. Laggiamo 
nel Sora? di sabato: 


«IR Provveditore agli stadi cor. 


prof, Batustalla, ropentomento destinato 
a sopraiuteudere alle sonole della no- 


stra provincia, fece nella corrente set 
nostro Uonvitto. 


timaza uni vista al 
Nazionale 0 scuole annesse, è poi alla: 
nostro scuole ciomentari urbane ed alla 
rv. sovola normale supol iota di Ss. Pietro 
al Natisone, 

Scopo di questa prima visita deli'e- 


gregio funzionario, era di fare la cono». 


ali cha i 


‘arrivo a diagnosti icàce — ve la do 


‘sceliza del personale dirigonto a di 


quéilo insegnate, è di formare un giu- 
ati concetto dei locali adibiti a ciascan 


th nia, 


a quanto potemnio rilugare, il cav. 
Hafristola riportò una grata iinpres- 
sidga di ciò che gli. fu dato osservare, 
ss5gadosi aspresso. con, parole ili. ammi- 
razione per il bellissimo e ben tenuto 
fabbricato del Convitto Nazionale; & sì 
compiseque pira dell'ordine cho ragnn 
pelle postre scuole’ comunali, facendo 
incali. che servono per js 
inelesime vengano presto camplatati 
col sollecito trasporto del r., Musso nel 
palazzo all'uopo destinato. 

A Saù Pietro al Natisone rimase snd- 


disfattissimo dell' insiama dell'istituto, chie 


quantunque stebilito in locali che servi. 
vano ad uso privato, pure i medasimi. 


vennero adattati moliò. convenientemente 
seconda le esiganze dell'igiene e della di- 
dettica, e di ciò ha molto merito l'opera 


iutelligente. a salario di. quella egregia’ 
signora direttrice, 
Constatizmo pia con piacere. che Hi 


sig. Provveditore sunstrò il più. vive in 
 terasso per l'avvani:re deidua importanti 


istituti, alla sorte dei quali si collega 


lo. sviluppo della italtanità ii. Questo, - 
per ora, gstremo lmnbo politico d Ualia;. 
&;Ghe stanno cvigili senbinello contro la 


minacciata. invasione dei nomici del 


nostro delca idioma e della nastra- unità 


nazionale, IL prof. Battistella,, ‘che fva 


pAPentosi è è du Vetterato di vaglia ed ua 
friulano pure Sangue, ha aspetto 6 modi 
assai cortesi. i quali fauno 16146 sentire 
il vnoto lasciato dalla parteuza del suo 


egregio preilucessora, il cav. Larvaso, è 


cho lu quanti qui ebbaro; more, di ave 


ricinarlo prodessaro la più cara. impprosr 
sione cd uti vive desiderio di presto ri- 
vederlo ». 


Tn furto rilevante.. Li pregil- 
dicato. Giuseppe Aicardi di I*repotto en- 
Arato di notte nella abitazione, romeni 
tanehmento incustodita di Luigi Cimbiz, 
da vn.cassetto rubò dagli oggetti d'oro 
del valura di L. 315, più 15 fhzzolaiti 
dei valore di lire #/.60, ed aitri indo- 
anti, per lire 20 parte della, refurtiva 
fu sfquestratai: ‘erl'Aicardi: trbvasi già 
ib carcere per altro reato. 


Quattordici candidati?‘ i. 
Scrivono du ‘Dolegna: 

a Mercoledì scorao il consiglio comu- 
nale di Dolegna” veniva convocate per 
Palezione del magnifico, Podestà. 

Tufatti fin Fal mattino i nostri patres 
patrie, piano piano, ad unò ad può, 


avvolti ju lunghi palamidoni, cor 
Vità curialesca, 


ra- 

incedevano . Verso d° Di» 

steria Venica, cresta per la Circostanza 
a Senato, 

Dai preparativi si capiva. che la fan 

zione doveva riescire imponente, ‘solenne, 

commovente, specie per molti cantribuen Li 


(qui è riservato il solo diritto di pagare 


ls imposto. 

Ce non È, coma dise Zorutti nel suo 
Antonio Termburo, da certe faccie Juagla 
lbuighe; da certe ovchiataccie a strac- 
CIASRCCO, aGcuInpAgIHiAta da: rororosa: a- 
spirazioii.... di tabacco, “quiatoà is diva 
di anormale fra gli onorevoli ci doveva 


,B8BBre, 


asta di aa, dspoltà dijlà, Bualmento 

if 

MIO — sche i corpo .Consigliara era 

affetto da Podesturite acuta! Di 18 con 
piglisri, ben 14 aspiravano ul puutificalo: 
Nientameno! 

LI qmbizionite. è malattia comunissima, 

6 noi vediamo “ con tutta l'aria de- 
macratica ‘che splrà '— persuna B modo 
«Finchprzere un mpieyta de, usa Corona 
o croce pur che sia, come voi ed io 
BR deprottu; ina che 14 su 18 Consi 
| Elleri inizino al pontificato, come sì suol 
dire, è addirittura un colmo. 

- Queste commerie nel. Cumune di Lo» 
legna si ripetono troppo spasso o da 
anui, Non sarebbe tempe di. calare 
il sipario «' licenziare gli attori? Parola 
d'onore, ne abbiamo piena lo tasche. » 


“+ fnozzie diafiadia ». Scriva il 
Corriere di Gorizia di ieri: 

«tenero «li quanto avevamo an- 
.Hunziato, stassera il nostro teatro avrebbe 
dovuto apricsi n un grazioso speltacolo 
li operetta Fviglana e Guozzis disfadis» 
Invece, par ui inconveniante. accaduto, 


ila rappresentazione venne procrastinata 


alla sera di capodanno, a positivamente 
ne diamo l'annunzio. i 

La bravà Società udinese « Pietro 
Zoruti » di cou ciò ai gorizieni una 
«ghiotta primizia. Îl suggetto è stato 
grammaticato du Lazzarini, che segua 
le orme paterne, a dell'avvocato Lazza- 
vini sappiamo che fu forse il migliore 
fra tutti i commediografi dialettali. friu- 


dani 


Il lavoro poi venne ridotto. Ka libretto 
d'opera a musicato da Gremese o ci di 
cono sia musicato benissimo. La parto 
principale. femminile verrà sostenuta 
dalia signorina Nave, che gentilmante 


st presta, a.cheà già gradila conoscenza 


del nostro pubblico. — 

L'autore dirigerà la rappresentazione 
& si può far assegnaménto su una divor- 
tento serata 4. 


IL FRIULI 


UDINE 


(La Città .8 il Comune) 


Per la mancanza di spez-. 


zati, D: nuovo i nepoziauti ed indà- 
striali muovono  fagni par fa man 
cauza ili spezzati, e specialmenta por 
la deficienza di buoni da ona lira, 83- 
sendo quattro p cingue’ giorni che la 
tesoreria non ne di fuori. : 

Intanto sappiamo che isci sano arri- 
vati 15 barili di moneta di-bronzo, che 


‘erediarto sarà messi oggi in circola 
zione. . 
Brazzi miatabilito, Si tele 


Lgrafa da Parigi; Notizio da Brazzavilia 

sul viaggiatore Braszà in data dei primo 
povembra, dicono che egli è 
mente ristabilito; Era partito per l'in- 
. erno. 


Sdeietà Operai Generale. 
Psoci sone inisitazi All'assamblaa di so. 
conda: convocaziuue, dottonica B1- di 

cembre corventa alle ove 14, nei locali 
della, Socioli, per, trattaro .i seguenti 
oggetti : 

‘1, Bilancia preventivo per l'anno 1894; 


2 Comunicazioni della Direzione. 


*» 
Ri 


: La Direzione di questa Società, dichia: 


una n ad rttendere al-rapolare: paocodi- 
«rento - dell'arministrazione, hà, rilevato 
‘che una forte iifia per mensilità ar- 
sarta rimane tutwra ad puigare, ! 
‘ Mel desiderio cha i soc abbiano con 
puutaatità a corrispondere agli obblighi 
da casi assunti all'atto della-Joro.am- 
missione, detiberava di invitare. tutti 
coluro che versano in debito superiora 
‘di quattro mesi a regolare le'rispottiva 


| partito, onde froire dei benefici-della. 


‘ previdonza in oR90 di malattia; e fi 
rivolgare. spaciale raccomandazione 4 
pelli che sono debitori di altra dodici 
masi nelle contribuzioni, acertechè si 
ditné tutta la premura nal'soddisfaro 
almeno in parte il-loro debito, 

Si. porta n. notizia -dei- soci che la 
Direzione, attemperando alie disposizioni 
dell'art. 27 dello Siatuto, determinò che 
‘la radiazione dei socl, i quali versano 
cip an arretrato superiore ili'dodici nen 
sualità nei contribuenti, deva offettuaral 
Iaftnitivamenta per. l'anno. 1893 nel 
gino 11 di prossimo mese di gel: 
haio BRA. arl Wtempo Qhile; per ia re: 

solar razioni. Mito stabilito col plorno 
do gennaio, trascorso il qual termine 
(ion verrano prese 1 calcolo la. even- 
tunli giustifionzioni di 1iterdo, 

Di fropté ai gravi impegni. agsuati 
dalla sogietà, che vanno continuamenta 
anmentando la direzione deve rivolgere 
un solenne appello.a tutti. i socii.acciò 
vogliano con sollecitudine prestarsi. al 
soddisfacimento dei mensili contributi. 

Viene fatta avverlanza «che. per, i- 
scongiurare la radiazione. dalla. matri, 
cola, devonosotilisfarsi almano i contri 
buti a tetto dicembre 1892. par: cui 
si spera che quelli cha si truvassoro:in 
.gsnve urretrate.si daranno premure. di 
offettnare degli accontamenti prima del 
lianagio per mantenere la qualifica di 
soch co 
Udine, LO diccmbre L98S, 

U, Prosidenta 
Angelo” Tunini 


mn gloco del culeio 0 Foot: 
hall. iori al Campo dei giuochi 
ebbe luogo la prina partita a questo 
brillantissimo. sport, cha; nuto a pra- 
ticato ‘in Italia, spocialmanto in. To- 
acena {galcio. Borentino), ritorna ‘gra 
migliorato e ben FMisciplinato «dall'Ine 
ghilterra, - 

È un ‘giuoco don una grossa palla di 
suolo, per chi non lu supassa; agi quale 
invece delle nani si adoperano i piedi; 
faticosu ma assai divertente a pieno di 
amozioni. 

Vi souo due modi di giuocarlo: la 
Alatico, praticato sparialmante dai olubs 
iiglosi, ché:permotte in corti casi di 
prendere la. palla in braccio, a portarla 
nel cimpo avversario, Il che dà laoge 
a delle lotte nocanite e tnlvolta pericu- 
luse, è di. cui è stato data un seggio a 
Parigi l'anno acorso nella sflula fra cam- 
pioni francesi a inglesi, di coi pasiò a 
diede i .tipi PIusi-ationi:del 23 aprile 
(802; a ii fFool-dalf coma ai giuoca in 
Germania od in Svizzera; soltanto cul 
piedi, che si adatta alla giovantà sco 
lastica, e in Inghilterra è giuoonto por- 
sino dalle donne. 

In Prussia vi sono attualinante diaci- 
getto clubs di studanti per il giuoco dal' 
dogi-ball a Fuss-ball come lo chiamano, 

«Ta questi giuoobi gi vuole il muustro, 
BL maestra lo si trova. Anaimante nel] 
giovane dott. Roner, cha lo. apprese 4 
Zurigo, o che lo giuoca con distinta 
abilità. 

La partita jardiiagrizosta. di sedici. 
Riuocatori, alto per parto, ma il giuoco 
può esser fatto in trenta è quaranta, ed. 
$ perciò cha trova facilmedte posto fra | n 
it gioventà atudivsa.. 

Piuttostu che, descrivere la partita di 


corapleta- . 


“Cblognati fu Giacomo d'anai 
“chino da Udine; abitilita faori 


i 

eri, che fu partita di principi! sinti, ri. 
prorduetomo domani la rolazionò ‘ala 
«diadern i giornali della «fida avvenuta 
pure l'anno scorso; a; ‘Bérlino,: feti give. 
datori di questa diltà;a quellidi: Dva- 
eda, a a aol-hali nè}}g seconda: tiniora 
cui abbinmo Accennatà. : 
:Comttato. per” l'abolizione 
delle regalle. Oltre le ditto già 
pubblico, hanno vevanto la quota as- 
suntasi. pel secondo segastra dell'anno 
corrente i signori: Can- 
tarutti Gio. Batta., 
Pantarotta Giovanni, Herti Franaesco 
o Cosmi Cosmo. i 


Doria fratelli, 


L'incassò tetale dei somadtzte! | stesso 
fadi ..:'; 00 CL 317600 
Balla quali dadotta per spese 
diversa LR 28.00 
‘Rimasero: dispohibili 12,100, 00 | 


Da greste furono prafovate, 
a beneficio della Hooietà dt. 
{persia Geuarale » 2000. 

E° lo rasidue . L. LA 80.06 

rennefo divise in sei parti eguali. fa 

l'Asilo Iufantile, Con regazione di carità, 

Drfinotrofio Tomadini, Società Agenti, 

Giardini d'Infonzia & Società Reduci, 

costituenti i Cunitato, 

“I negozianti iatorvenati “ali Fidgione 

di ieri ‘hauno espresso il destdério ' chi 

rimandare gi ‘primi giorni «del ‘piove 


anno ogni deliberazione circa gli im. 


‘pegni «lb pretidersi per assicurare” la. 
continuità della abulizione: delle regalia, 
Fu quiadi stabilito che la nuova ria- 


«rione «Bbbia luogo - lunedi! 150 gennaib. 


- della Associazione comhrerciale, 


E stornaH Hlusirati 
Jegge sulla stampa. La Se rota 
Corte di Cassazione ..di Koma, con. re- 
‘gente sentonza pabblicata. nella Cassa! 
«gione -Tnica, spisgando i diverso trat- 


‘1894 alle rs 21 {S pom. nella” Te 


tamento che | Editto- sulla Stamph 26 
E! AUS Dritao o 


marzo 1845 ha sancito. riguardo agli 
scritti, ed al segni figur alivi; coma 
iucisiuni, litografie, : ece,, decisà ché 


questi, in omaggio all' articolo 51, deb | 


bono esser conseghati agli nfflat imelit 4 
cati nell'articolo 7; ventiquattr'orenprima 
che. signo esposti.o. messi in: circolazione, 
o ciò antorehè siano, destinati a-figu- 
rare.it, giornali; si cha la'contravygi- 


zione pi-astende ianto allo slampatore 


he. al. goranta, 


Ut imovo inisiitò delli Pani 
'taleoiti. Lepgiumi nella Sera di ife 
‘lano, a riproduciamo ‘con piacere. 

‘’& Babato sen Aridò iu’ sesua ‘al dal 
Verme la Gioconda di Ponchielli, 

V'era genido ispettotivà’ par riudira 
in quest’ Opera la calebre Htomilia Pa .; 
tnleoni, la quale, alcuni anni fa, sotty 
la vasti délla protagoilistà aveva” fatto 
fremera d’sdntusiasmo' |' osigente * piiò- 
blico della Sdalai . 
, L'aspettativa non’ fu pur nientg: dui 
iusa: tutt'altro! Là Piptalaoni dal pini 


‘cipio ‘alla fine dall'Opura Îu' entasiastn 


dernenta acclamata &, richiesta di dA 
‘ dal pubblico sngitibisimo che affollava iÎ 
tento. "Gli anni non Ranao per mill 
flantato le sua forte fibra d'artista: ot | 
consarva latta fa freschezza è l'espan 
‘sione ‘dalla sua “voce, a quella sovr ‘nud 
arte drammatica che 'gobtittisce in 
delle UA doti insupierato. s i 


Teatro Minerva. Anche ieri 
sera ni bel teatro, a il pubblico mostrò 
di divertirsi molto riudondo Ii Duchino; 
ob'é una delle Operetta meglio riuscita 
e di più siouro esito, 

Questa; ssra-. una novità per Udine | 
Girofle. Girofià, 


Porcherie. Ci scrivono: 

Vi è ancord'iz città quel o iudiond 
suonatore di armzioniga ;il-quale sorttinna 
& girare per; i pubblici esercizi cantando |- 
8 stomacando Il. | pubblico con. la, s54 
‘poicherie, Non shreble mala che se i 
iMmmischiasse un 'puoo 'ancehò lUfiisio' d 
P. 5. onda far cessare‘lo ‘scatdalo. 1 


‘ Biglietti dispensa Vialto ci 
capo d'anno 1594, a ‘benò dic 
della Conpregazioie di carità, 
4° alanco degli: acquirenti : 

Mantica conte Nicotò n. 1, l'oso. Anto: 
nio 1, Nallino G. 1. 
I bigliatti sì vendono a lire 2 fano; 

prasso l'ufficio della Cougregatione 4 

libreria Tusolini, piazza V. E., e Bar 

usco,. Morcatovecchio, 


Bitdna uanitza. Oferte fatta alla 
locale Congregazione di-Carità in morte 
di Anna Fonini ved, Gabaglio: . 
Gobessi fratelli lire, 1, Sandri Loigi. far 
‘ macista di Fagagna Ì, Rigzani, L8o- 

nardo 1. i | 
di Url dot. Valehlino: i 
Tomusoni famiglia lire 5, Zucscolo Pier 
. Antonio, 2, Canciani. dott. Luigi. &, 
Lavi. avv, Gilicomo 1, Levi avv. Gio: 

vanni |, Tetlini Gio, ‘Belt. i, Sobiavi 
cav; G, Luigi È 


Arresto. 
Agenti di P 


x furto, lori degli 
fu aprastato Gi uge e 


SÒ, *iofita] 


Malagnini fratelli, 


“tempo ‘Ri lavorar base, 


=—_— 


Aquileja vicino la fabbrica d'olio, 0o- 
cupato. presso l'Agenzia dei trasporti 4 
domigilio, cén bfficio in piazza dal Duomo, 

tenuto dalla ditta - Del Pra, perchè so- 
spetto, autore di furto di tire! 4ò.Qirca 
in oro, argento e :rame, a danno. ella 
ditta saddetta. 


Chi ha: tempo ‘nori aspetti 
tempo: ll'firidi colpo di''tosfe può 
essere il primo.tocgo dell'agonia..4Ì Una 
tosso trascurata .à quasi'nampre la causa 
cdi quel.terribile, mala: da fsi, chi, e- 
stingue sal for degli anni tante care 
esistenze, Le pastiglia di inore del Maz- 
‘zolini sono l'udito riubedio per: combat 
‘tare fa ;toisa ineipiente god nj un sal 
i pibPuo ‘di cura se ‘na ‘ritontotio i bene- 
‘fici effatti, Questa spocialità si vende 
dt Roma - -presso l'inventore a. fabblica» 


«tore ne], proprio, \ stabilimento chimico 


Ei via. “delle Quatird Fontane 
8, € presidi le' principali Farmacie di 
Ditta l'IGai Oi Sedtoà consta L, 1. 


. Par la ordinazioni nfatiori-alle ‘10 sca- 


toda. rimallere confesimi; 70: per speso 
di porto. Osservar bena che detta tca- 
ctola signo avvolta -dallopuscolo :ed in- 
cartate.:.in carta Îilograna gialla. ‘ome 
da Pariglinw;sn- o cr 

Deposito unico inl Udine: gresso! la 
‘farmacia. di & Comessalii a lVenezia 
Anemacia <Aioinen alla croce. dii hkialta, 
farmacia Renlo Zazipironi +». Belluno 
farmacia. Forcellinz ++ il'ricate:. farma- 
cia: Preadini, farmagia: Paronili..: 


Ai ana itorider bios Vi ino. 

n via Gussignacao all'usteria' del «Ca- 
nerino » 'venilési La no padg: vano p buonis» 
simo.a cont, Si al litro, , si sche Pibolta 
dolce ecceltente a cont 50 al it ro. 





‘Osservazioni, csiecologioho 
Stazione di, ne = i aa Lo Fgenico 













tiv. dui marali 760] 
Umida relat. .l.:.04 
tate o di cinta perezlo | 


ta tr 


S(ifediohe Loi È 
Ra ilo, ||: 18° 





etci, conligr. 
I lesap prata. (Eni: si 
: a ion KI to ne 
‘Ten erziorà minime, n parto +. 
N emperatora Apa dr 
ni prdbabite: gio 
Vesti deboli intorno a ponente - —_ Gio lo'wario 
qualche pioggia, 


NOTE UAGNICHLE 
Prima ‘cà 


uta 

nhella'r. SERIA. salate pia 
Pri tn FOFEMOIO,. “dle 1 

Lavoriamo bene fa ferrà. IT 

Per produrre molto, e hang, nonî solo 
bisugua letalar notte la, tafra; na bi- 
sohe: lavoraria; to lavoreria di proposito. 
Un bravo contadino, che viveva. bene 
cub prodotti. d'gi.: suo. poderetto, do- 
vette: disfarsene-di. duo. terzi aggegnane 
‘doli, ia dute; slosue.duo-pnioha: figlio, 
cohe.andarono a narito'A. lui sé restò 
uu solo terzo; -appure; dhrandi;0. lato» 












, rando meglio !Quasto pezzò-ditatra ri» 


,Faastagii,, vipscì gd avara gli sasa piu 
‘Botti; che prima” Gliafev8 . da' Atto il 
podefo! Questo fatto, Pile do” gii atò 
quand'ero ragazzo Un ‘vagolito"i Ottha- 
diso, s mi disse che era” RGcH a io 
'Hom siégtò a crédi ot 1 (36 soi, 
io’ èradoca, sacate’ apole voi CL} "di 
lavorir maglio lé vostra tere dt udhto 
fin ora avete fatto. Voi mi diiete, She 
per far foeglio | uoù Yi avdnza, tempo, 
giò può 'agsore finéha, verb Da Ha Dina 
tagiona; | iaa. l'inverho, dui “tanga 6 
ci dh spesso Juonà giornate, è la terra 
“non'è. agimora "pè. prnidi ud phiac cata, 
Ebbene, gildra deri sibi, lasciatà. È cal: 
detto : della ataila | 9 fivolteto la terra, 
che'alla ‘pritigvera ‘duvra ‘asset ‘asini. 
‘nata; e vedrete che alia Une vi frove- 
pare. contenti di avermi dato ‘vetta 

Se poi yi facesté parsgiisi che la larza 
da' v6Î lavorbta 5 sò è bbppa; e-che 
nor poteto tutta ten. tavor arlà, ‘opici. 
‘maria’ È ‘eurarla. ropri "corta si. deyo, 
siipate cosa fareste?" è ‘mpltereata” U 
praio una diàggior parte di' Quello, ‘cha 
ora non fate, 8 così avreste p iù forag- 
giò ‘e'quitili atigliof bestiame: pi cone 
cime da dare aila torce, pin d più 

ta; è 

Tedreste ché ragco gpieti, vi rabbò 
esse darei Se siatà Stati’ qui ni @ volta 
i Carnia. o inSpAizvonià, avatebisto 
gomme: Quat-norbadhil;* puraravendo: ‘poca 
terra) la saDno far: ‘fruttare. * Pigliglo e- 
sumpio da loro, - 
Per lavorar bens bisogna anche: lavo» 

Par iprofondamente! . 

io sd'del'rastoichée lu" riuggioriparto 
dé voi faidttutag per enare: ‘infine 
i.piopri "campi; pat pulirli: dalleerbe 
cattivo, per -pungarii al' grossi suasi! ed 


- incold vitodo' sinterarbetità; ma hà: 
‘potete però negarmi' che avate‘tutti; obi 


più chi menu; Il psccato: di non lavorar 
da terra tania ‘profondamente: quanto 
deve essere ‘lavorata } 1 





A voi piaco di correre cogli animali 
. Bui cumpi, € *, pur di far presto, lasciate 
‘che.Varatro morda poco ia terra, Di 
lavori a mano colla vanga quasi non 
| velete sentir parlare; a dopo tatto la 
‘scusa la trovate nel dire che se lavo. 
craste profondamente ‘vi verrebba fuori .} 
la terru selvatica, doro le sermanze sten 
‘tano a nascere d la pianto crescono pace. 
Ed'ih ciò potete ' anche aver’ ragione;.[: 
ina quasto difficoltà con uu pò di re-; 
gola sì spianano. 


Se uvete molti letami da unpiegati f' 


subito pel campo non abbiate paura a 
lavorare a tutta prima profondo; se nò,. 
‘affondate il lavoro a poco n poco, uu. 
poco per alimo, pigliando sempre più | 
intanto lasciate ch é né | 
ntanto lasciate che.vi fe 
non potrò dire che ear dui pae ‘fao 
“a che non fareta lavori profondi. 


. Le piante per vivere, fu prosperare. 
hanno anche bisogno, di aria abili 
è dondante alle vadici, . cdi 
Non state a credara chele ‘erba è lei 

pianto legnose si antriscano solo dalla: | 

torî'a, ma si nutriscono: iuche d'aria a- 

“la stesso ipro, radici. hanno, bisogno. d'a. 

gia per divenire forti eiungha. Vi sono” 

‘piuttosto gerte piatto She Sfuono di 

sola aria, ;b che perciò ial' giarlini si. 


, deAgono. im.gabbio. attaconta agli. alberi fi, 


«fe. navette sono'cha vivano dicsola: 
vtervas» Bubbito “anprato! di ifharidato: | 
pe di un” “ gilugéhip, “di ar re” ‘Sni09sa: di-{? 
Fano, è ‘quiodi ene. ‘avieggiata, ao va- 


drota ,che sorta di baro saprà fare;. 
Liu "i granelli produrrà, e che fascio. i 


i radiei, dubghe avrà messo! ci 
«Qui nel pudere dalla scuola potete | 


visitare ua wignale, che Îu piantato su: 


dttun? terreno livorato a mano ad 80 
cegtimetri di, profondità. Ha solo tre. 
anni dall’ isapianto, . a vedrete che tralcini 


«bfighi e grossi ha già messo e'ouanto-ti 


tàdotto ‘prometto, avendo già comin-. 
1056 cd 5 il mondo, « quindi aucha pei nostri! 


dai Un 


;Glato quest'anno a dario assai: quanii 
anque nom gii fosso stato chiesto colla 


‘potatura ‘apiaciala,. Chi ha il merito privi; i 


“gipale di ‘tanto: evilappo di vegatazione ?> 
Hi invordreari miei, cha' ha radfsi molta 
«aria. sotto terra, senzalla; quale ‘aria nache;: 


un voriciitaziona non avrebbe. fatto quel d 
Iniracolo. . - mu 


«-Bal -rastorasche in carmpigna; quando: 


Bi colnia who del tasti fossati che stanno! 


«fra, i campi, non velata che bel gran-$ 


‘turco, cha bel frumento, che biella erbay, i 
‘faelica veugono sulla colmate? o chi 


"E or quanti suni non sì. continua 8° 
 Rorare Una, gras 'difforenza fra lo piante; 


‘somizato dov'era il fossade e quelle giech: 


cani? "del difipò vicino? È tutto ciù 


‘demerito «dell'aria che si è- rinchitisal 
‘Îra: granello, ei prageliito di' serva, $i: 
barieava sul carro. poli; 


quando es48' sf 
trasporto # quando sì acaricava nol /Gs-/ 


sale! I° . sf 
L'aria rende - anche i terreno più]: 


rddalto a madrire de piante, 


 Oitra che: giovare ‘direttamente ‘alioi 
foglie e allo radici delle pianta, l'aria: 
.giota anche alia ‘terrà, inigliorandolà °j tI 
fatfendola più set Fà por essa fiapte. i 


La terre cuvita da una buca 
fonda, a: una roggia, 
è selvatica a non. nutriscs che poche 
erbaccia, Lasciata però in moute per 
ip.gerto tempo, & tanto. più. sa è di 
tratto: in tratto rivoltata colla. pala, di- 
velita quella ‘buofa terra cha si borta 


pro- 


poi, udi''campi;come concimo. Questa è 
upa così che sapete voi alassi per pra- | 


KCA 

i Io ho veduto. ficino. a Vicenza, sui 
aponti di Gambellarzi. frantemare col 
piccone una certa pietra bruna (basalto) 
che là abbonda, a Sparger poi quei fran- 
arri, dopo Stati UN RARO all aria gutto 


È 4 
: Jsempro per l'asciattore, a novanta anni 


i&torna a farsi 


da' uno stagno, 


fa vili come. concime, In quella  piatra 


la sosfanza e è, ina le viti non pos- 
80 forare i fuo a che non è pet 
‘così diro cecina dall'aria. 

Quando st rampa ue vecchio prato, 
saspanza co nè pur li, perchè le erba 
che per iantisnuui vonnor io squali 
, Pano la ing rasgirgino. Ma ft vi si biadino 
guandì prodotti: pel primo. RADO ; ì rob 
:Golti abbondanti” vengono. Anveco poi, 
quando la terza ha sendito lania, no 
, Bisogna fa; ‘entrare molta anta nel 

terreno, 

Sa l'aria giova nilo pirate a alla? derra 
ivuol dira ‘dhe. si‘davo lavorare grofan- 
- damonto Hi ;ampe! par: ifarne slittare 
"inolta, Ecco berchb:vi ho Hegtp che-tà; 
‘non lavérerate pipfio bege/Mlic-n'ehé 
‘ Ron lavorerete profondamente i vostri 
"campi. 

Nor vi dico di quei campi di poca 


sfonda ové la ghigia, se si và un poco 


‘in sotto, vien subito fuori è dove i’ acqua 
di pioggia si disperde subito del sotto» 
sauolo e la piante da erano s'arrabbiano 


“an cento danilo frutto meschino, E me- 
aglio che quelle terre st mettano a pruto 
10 a boschetto, scegliendo le pianto a- 
‘dotte, ed auolte lu certi casi si potrauno 
ridurre a polsato, Facondo così 
readeranno di più. Ma in totti gli altri 
joompi Tiacroetamento fondi nimiate pure 
‘gsolto un trenta centimetri almeno è 
‘non ubbiate paura, 


3 Cha la terra abbondante: g; IMOISE<: 
igiovi alle piante ve io prova, il vand:' 
da fiori, che si Lisne sulle: finestre ibi 
‘Cuando + 
ivi si vedo la rosa soffriva, gi dice SUS ie 
:bito: il vaso è piccolo! E la Bi Urapianta *L- 


Aquasi tutte lo case coloniche.” 


“in ano più grande 6 così la piantina 
Jsentita queste a rimarrete persunsi di 
garabi, ma è buono per tatti ; paesi del 


bravo comadino, che lavorava 
‘molto le sue poche terre è ne otteneva 
sabbandagti raccolti, era disgraziato coi 
figli, Ne aveva due, giovani e forti, ma 
fsciuperati e vagabondi, 1 quali naiural- 
fimente son volevano saper nella né di 
prauga nè di zappone, nè d'aratro.. Giunto 
qa norte il buen uomo chiamò n'ssi 
fdetei Bglivoli e loro confidò, come ‘in 
fsegreto, che, non sapeva in qual luogo 
siva certo nel poderetto della famiglia, 
“in aulico era stato Hascosto Un gran 
goeoro a che lora essendo giovani. e 


urti avrebbero potuto. -con un po' di: 
îlavoro ritrovarlo è goderio, Morto e’ 


sseppellito il povero vécchiu; Édue gio- 
pane, spinti dalla speragza di farai 
Miriechi & Cut poco, sì idisero all'opera € 
Anon so dirvi quanto rimenassero in iuagt 
ne in largo 4a terra del poderetto par 
Itrovare quel «cha covcavano. Ma sempre 
‘Anutilmento 1 Alfine scoufortati, abbane 
fenarono l'impresa e tré. quel bisogno 
;che avevano, e tra por. l'abitudine ormai 
fatta a lavorare, semilarony con dili- 
(fr i CRIApi a fecero dalla piantagioni. 
davo passò mollo però che si accorsero 
Muanto giusto avesse loro detto ii pro- 
Ito padre, giacché il tesoro lo trova- 
roso davvero nolle abbondagti gaccolte 
di frumento, granòtuféo, foragai, iva |' 
. #00.; 8, dico l'arabo che Compose que 
(Ba novella, d'allora in poi quei due 
giovani agricoltori benadissaro seripra 
la romoria del proprio genitore o fu- 
gono assai laboriosi e buozi 1 

4 Pensate su questo fattarelio ; chè: xvi 
‘ho raccontato, # cercata anche voi di 
‘trovare nelle vostré' terra 4 tesoro‘na- 
“costo? 

i Altri benefici dell'iria ner terveno 


» Nel direi che l'aria giova alle radici 
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GIii 


Yerda ed a ‘fiorire. Ma. 


uniti È una novella che raccontano gli. 


IL FRIULI 


delle piante a che rante ia terra più 
rentila ga motritiva son vi ho detto Luito! 


Ora agginngo che una tercà, che sia 
piena d'aria, uno è mat nè broppo calda 
in «stata nè troppo fredda in inverno; 
Ina conserva maglio quel grado di ca- 
lore che-basra a fara sviluppare la piatite 
sdila ac obeso. Succedo di. quella terra 
come dell'acqua dei pozzi a della risul 
five, che: appena presa nel secchio, se è 
d'inverno, immergondovi la mano ci.fa 
fifovafa urla pincevole sensazione di caldo, 
6 ise'4:d'astate invece un fresco .che 
contorti. Così ja terra molto ariaggiata, 
gala più difficilmente delle attre, e nel- 
l'estate norm scotta; scelto anzi si Man- 
tiansi ‘fresca, 

, Noi qui, nel podera della seuola, fae=: 
ciamo da molli anni i lavori profondi 
a ce ne troviamo contanti. Quest'anno 
p. 0. it nostro granoturco nella Brarde 


Afaserta {terra cha patisce il secco) messo 


su lavoro profonilo ara più bello a vera 
di quello dei vicini, sehbone per molta 
parte della stagiona; «Mon piovessa, ed i 
prodotti ue tiuromngi “abboadanti. B. GI6 
perché col lavoro profondo i} suolo prende 
molla sequa: quande..piove e la con 
serva pei tempi di Gluttore. E questo 
è up aliro frau E olizio del. lavori 
profondi ediun altra. ragione ‘che vi 
consiglia a farli anche voi, tanto più 
che nou c'è bisogna di farli tutti gli 
anti! Gli effetti del lavoro profondo 
durazo anche tre o quattro aniti, 


“fanto più durano quanto più la pra» 
‘fondità a cui si andò è maggiore. 
‘fanno di preferenza pei medicai, pel gra- 
‘notirco s por fe altre colture d'asfalo. 


Si 


duando e come si debbono fare È favori 
profondi ? 
Cra vi dirò come e quardo nel po- 


‘doro. della scuola facciamo i lavori pra- 
fondi erdinari, o di rirnmovo come si 
‘dicono comunemente, perchè in certo 
modo rinnovano @ ristorano la terra, 


Vi preavrito che noi da una discina 
d'anni, non mettiamo più cinquantina, 
perché a conti fatti. non cr st iPovava 
forhaconto, Troviamo invece più rendita 
a mettere sorghetta o rapa da foraggio, 
dopo raccolto Gil frumento. 

Raccolto dunque il frumento ai primi 
di luglio, portiamo sul campo il letame 


nella quantità che dovrà servire al gra- 
‘netutreo, che verrà dopo, è anche più. 


Sparso il letame si ara ale infftazéo con 
ui boon arstro di ferro che vantsbtto: 
olire SG cant., a st arpica. Così il la- 
Vero - profondo pei granoturco sarsbbu 
fatto;- ma por nou tenare il terreno 
vuoto 7. od 8 mesi, e non volendo met- 
tera il cinquantino, che dei rasta sa- 
rebbe tardi, Semziniamo sorghetta n-rapo » 
nei modi ché & tempo Opportatio vi 
dirò. Raccolta poi la sorghetta o le rapa, 
resta il terreno nudo tutto l'inverno è 
nelle balle giornate si procura di prap- 
puelo o di metterlo in sole per pu- 
lirlo ed arieggiarlo sempre più. 

Così operunde, si fa vautarzio alla 
torre, perchè Varia calda del foglio è 
dell'agosto la rende più nutritiva e sna- 
fura meglio il letamo che ai è seppel. 
lito; lo plioggie actuanali la provvedono 
di acguba mentre il gelo poi dell'iaverno 
Je sfaripa: o la rende ipi gotica e sosì. 
ii grarioturco (04 altra coltara d' cetate) 
che vi seminiamo dopo, se la.gode! 

Dal resto questo buon lavoro potre- 


sta farlo anche adesso, cha ‘fiato n fl 


lerapo, nei carpi dove avete già rac 
colto il craguantino. Badate però. che 
se la tetra è umida, spacialnente se è ‘ 
terta Forto, non si. deve lavorare; ché 
invece di farla sottile ne farasta una: 


. | pasta # l'agricoltore della sun terra deva"! 


fare farina e non mattoni! Yi dico 
ciò perchè volaliri in generale avete 
l'abitudine di lavprare la terra in qua- 
lingue tempo, ache se a bagnata, E 
la terra lavorata umida di cattivi rao- 
colti perchè non lascia passare l'aria 
nello radici della piante, So pon fate 

a tempo a mettere una coltara, no met- 
tareta un'altra; giacohò.la Provvidenza 
ha create taute piante utili che possono 
dare i dunari sufflcianti . per -pagara! 
l'afittto e per provvedere la polenta... 
Noi finalmente mi Osservate. che, an 
che andando d'accordo in quanto tì 
ho detto sulla bagtà dei lavori profondi, 
pure vi occorerebbero buoni e forti a- 
Rimali per farli, 

Nè, cari iniei, questa ragione, qui 
almano nel circondario di dine, non 
raggo: è voi tuti quando andato fuori: 
colla warzine a con io swerzinons, nl 
laccate sempre & ed anche S buoni a- 
pimali, Non in'importa se questi son 
vacche invece. che buoi: anehe colle 
vacche, nella mostro terra che non sono 
fortissime, si può andar sotto Io steasp. 
E la acuola quest'anno va lo ha fatto 
vedere, non tanendo appositamente buoi, . 

4 lavorando come negli ‘anni scorsi, e 
‘pur mantenendo in attimo stato le ar- 
mente. Sapete par affidare il lavoro 
coss gi vuole? Ci vogliono buoni arairi 
di farro fatti a regola d'arto, che sgi- 
‘walino nel tanrefio Benza ammarzare: la” 
gopie a gli animali, come fanno quelle. 
vecchie tiarsrine e warzinone di legno, 
the tulti ustte @ che ormai sapehbe ore 


“fondo fe tasre. Ora tocca a vola pro». 


 forti-situuti afla frontiera verso 


ti 


ché Asths sè 


«colta: di quel pozzettino con quella di 
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TTALICO PIVA 


VIA MBRGERIE M & 


‘di buttaro au! fusco, Con otto animali 
attacca all'uno od all'altro .l quei 
duo cattivi arnesi si stenta ad siularo 
sotto 2D cent.; cm gli aratci bui nt- 
vece si Vit assai più lit sotto e cura nti 
nor forza. 

. E.quelli di voi, che hanno pata terra. 
& quindi poetri animali, potré here n 
pei. ussre fa vanga come si.fa alt'idtia 
Buranto l'inverno, In 20 giotinate di la- 
vero un uomo vanga comorlamente: un 
eatipn; e ricariintevi cho la vanga de 
fa punta d'oro! Lo' disse 8, Isidoro; 
ehe era santo e contadino | 

Insommato va ne ho detta »apohé 
troppe per dimostranti che per anfaene 
tare lo rendite bisogna lavoraro..pro- 
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NUOVA FIREGHETTERIA— 


Grande assortimento di Liquori 
. dello primarie Distilleria 
Vino da pasta a 0.36 - Vino n0.50, 60, 600. 


vare, Provate marari su piocola supar- 
E P BUDA Ghianti Bnissimo 


ficio di terra, e poi confrontate ia rac- 


Prezzi wii. 


TIPOGRAFIA DA VENDERE 


In Provincia è uua Tipografia 
completa da vendere, a condi- 
zioni vantaggiosissime 

Per informazioni rivolgersi 
al signor Asquini Arduino, in 
Udine, 


tutto ii carapo: e ini dirate se ho re- 
Biona a no. Se non l'avrò questa ra- 
ione peggio per nel intanto vi ripeto 
pre fvaro, a vi figardo che in ona 
Dirotta: friulana si gianta che a provà 
no. sd di pechal. _ di Luigi Petri 






CA 


vbcati e maggtti, gli « Ovoid » sono 
per vot. 








PER LA VIPIORIA DI AGORDAT 


:.Mtglegramma dal Ra 
e la; gikposta di . Arimondi 


"© NACCHINE DI CORE 


L raimandò al eoionaetto Ari mondi 
nd Ag È at il seguonte telegramina vItsottosovitto ronde noto che, per 
d'AÉ Dans Ao SO dio pula LTUPPE | cartratto 12 dicembre 1893, atti pri- 
A PIGRI e più vive felicitazioni perla È citi. ha assanto la Rapp Il 
ittovia:di Agordat. L'Italia, che sj as- tazza cd il Deposito dellé Wac- 
Socia si, Tio plauso, rende insieme gon elline di cusire della Compagnia Fal 
ma We sacro tributo d'onore.-si valorosi Biicante Singer vare Griginali pot Ci- 
che inarirono per la gloria della nostra vidale è circondario; che questo ‘\ven- 
"I coleai ilo A di Umberto Pe io | fono cessa alla condizioni identiche della 
col seguone tale CORI BOO FISROSIO È Fabbrica: che oltre alla mecchine-tiene 
a Jl pi d 6 É totti il pure deposito di pezzi di slogmbla ad. vaghi 
pinuso del ro fa per tutti il pre- | roiazivi a tutto l'occorrente alia *nac- 

chine stesse, 


mia più ambito. - Argnondi », 
il Recapito ed il Depostto sono si. 


NOTIZIE E DISPAGGI tuatt in Cividale, Borgo Vittoria casa 


, Bevilacqua. 
DEL MATTINO 








Gividalo, 13 dicambréo 1935, 
Fardinando Fanna. 


: GRANDE DEPOSITO 
PIANOFORTI 
\RMONIUMS 


Rercatoveochio, con |ugraro Via Puléni, N. 3 


Vendita, Scambio,-Riparazioni 
Accordature'e Trasporti 


Noleggio a Hire 3, 4, 5 66 mensili 


«Nolo Piani delle primurie fab» 
briche' di Germania a prezzi da 
couvenirsi, * 


Provvedimenti finanziari 
Roma 26 — Si esaminano 
li studi sui provvedimenti fi- 
uanziari già futti dai ministeri 
precedenti, per scegliere «i più 
opportuni, Si assicorano fra 
questi if..decimo sulla fondiaria 
e ia conversione dei debiti 
redimibili. 

‘ Nyaowe fortificazioni 

alla frontiera francese 

Homa 28 —Ilmiavistro della 

guerra domonderà alia. risper- 
inra della Camera un credito 
di lire settecentomila per pro:- 
vedere dell'artiglieria i nuovi 


la Francia, Questa spesa se- 
rebbe però rilevata con altrét- 
tunte economie. 
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C. BURGHART 


RESTAURANT 
s BELLA: STAZIONE FERROVIARIA 
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Antonio Angel, gerente responsabile 

mene 

‘BRISTOSAI:R CURARE 

USATE CON SIZURTÀ 

la Lichenina algatranta Valente 
DE GRADITO SARGAR GHANTO L'AKISETTO 

VENDITÀ IN TUTTE LE FARMACIE 

DaPesito Unico PRISSO 


Ki VALENTR:. ESEMNIEA 
Udina, prenzo la farconcla Alessi o Hogero, 






Cucina calda dalle 8 ant. alla 9 p. 


Jerezai di piazza 
{I frequestatori dalla 8 ia interna 
paghe ca soil bigletto d'enteate atazione 
sulten.o nel caso avessero da sortire séllo 
la iritoia). 


dA 0 Ah 0A 0A ANIA O 4: 


GRASSI E CORBELLI 


MANIFATTURE - SARTORIA 


Gonfenzioni Mora - Pelliccerie - impermeabili +. Speolalità 






cACAI 
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Yia Paolo Canciani a Rialto — UDINE — Rimpelto è al negozio Volpo 





Astri sto stare B zioni. 


SÌ a393UInoLo commissioni per confezione tanto per. uomo come per 
signora. 

ll tagliatore signor Condeli! Luzoi garantjace i vestiti. etiche BORZA 
bisogno di prova; taglio elegante è preciso ed un aecurato lavoro. 


PREZZ: DI VUVTA CONVENIENZA 
vVvVeveyveYyaswoeoVvVoYeoYT ev a 
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Siaccellano commissioni per rinfr reschi 
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il EPILESSIA 


.qltioe- salti eso re. ['TERGEÌ Rue 
petti redtestiarata i alle perche 
ptt! AB - dl Il; / . 51 


MUTI, CISSÙ Tre 
Di BOLOGNA "ij sele 
Soviet EHE pair 
di Ha pr Aula re Thin È 
(O frode prat: ù v Praia 
ha pid E Da a Fl 


Ad med, ghe Ile prizar cEsposizicni, 





Riegiolina *- 
Tera arricpiatnioo 0“ 


del capebll 
Li o :‘bedparatà dal.’ 0 
: Fe, RIZZI Firorize E 





4 
‘Nuova FIGORAIA ife ve” 
| velzione per idalto gi | 
5 - cnpdlzi ana perfetta e. È 
! «Ie baala «arricgia tura. 
105 PRE Cottano cnntinualo 
Le dalluicolulina torte 
I t° "l 
té siguiordalaganti po- 


0] “per parecobi ‘giorni.’ 


“dtt strazione del. Giornale ti Fri 





Vf . —u 
co. Giano Niinoviano 
i N Partenio: Hirivi- 





Deda "Isa 


feti Pubto di Pordodonò, 











n Tnt Ra mn SP TT 


1 i DU 
io] ‘“inanto oltedére La «toro napigliaiude” sebiliata 
c.c 3 stapondavionte con'è.di modacercolia: più brave 

La ,a ramplica; api sfossione. Banterd Bagionro i aapelli 
. con la Ricclalina per ottgaera inantentamenta 
‘’ one tbagoifich dtrieciatutà cha Farà inalterata 


L. : Protzò delli bottiglinicor iatroridile/Ly, 3! #0 
SARE Trovani venditità "indiane penso DA VAS ini- 


n cai può 


!'Partanse * . “Ain 
DA UGIMRO a n TE tiserti ! È EEN, 

ì . TÀ Btth cai Ai 
(10, ge st 15 
Qubo o. 4,34 


RSIAIO: ii8O 
PA BL BIO 


ed in genere nelle affezioni LE i ES Ra 


Lee 
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— Brone Mali è 


ninna peri pu eno DA IBIS HERO I CASATA 
Oo. h30- (TO:18-* 0, Bn 


Bi, 18,14 “HG 


T.aea. e. E... ‘A. Pot ML, 1445 18,34 

. x - ci don “o00«— —__==: 

’ . . i. I . arena DA nah A rontRzaa” "na FORT vara. UDIZI 
I i . . d,° 4.) . e" '. ' al . ‘G, 9, IL Ù. l d30. o DO 
co i tear she 3:55 966 PD 0,38 106 


(10,60. 1344, 011459. Î906 





E NELLE . n o. cdi D. 1706, 19.08: ] 0. tn.6bo 10,60 
co O, 11550 2050 "ID. 18,87 PASO 


* Baineldenza — Da’ Portograzio pel 


ta 


Pi 4 2 ala Gre 10.34 è 16.8 DE Vil dum 
2 IMALATTIE. DELLA VESCICA | | {Era 
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ile 





E G. 3.07 
è raccomandato l USO D delle PILLOLE Ra 
i i n RT «i Dr te ear 
Bi BO Sl FM. 0650 TU24 
"RM. LG. AZIO 4, 28 aldo 
O. 1540, di? JO. 3848.1716 
MH. 14.44 CO O. 20,50 Me Ein 
bs Foe Cd Tranne” Cha TRITATE a DdIN 
| hi. sio 0 (R3s CECO: SSN CA 
n L i . LA 0, BIL «id O QI6- o 112,86 
o (0 VR Es Regge na 
SITI BERTELLI o | iifi- ORARIO DELLA TRAÎVIA, A ‘VAPGRE 
che per la. loro potenza antisettica funzionano da inalatore bacillicida è per... _B tr TR 
: .i MS r Li h Pribi 
questo i Medici le prescrivono quali ottime preservative dalla” o ca prerre a seininae | vi cietà 2 i 


Beh. 17,10 iN O] Lee: AT, AO 


INFLUENZA, 20 ESE ai | Aste 


Alle PERSONE DELICATE, per le SIGNORE, per i. BAMBINI, racco» È dote 
mandasi di usare quali preservativi e curativi delle malattie dell'apparato —« — — IM {tz NCHIOSTRO 


respiratorio i delicati e squisiti Bomboni alla Catramina” Bertelli, denominati : bo | inelelebolei per ttreore” Li doti; 
o | premiata all'Espodizione dl’ Vieh nd 


nl Lifiicio Asmunzi slel giornale i 
«Frivli» Via Prefettura 3, 6, Udine, 





03) E ; -« RR #6 Brunitore istantaneo 
Cl i dra Ck per, pulira istuntnpeumente  Qua- 


SE vendono tn futile e Farmacie. ungue matallo, oro. i gento, pae. 
2 (ong, bronze, ditone, nec Vendesi 


.Pr oprietari A BERTELLI e U., Chimici, Milano, Via. Paolo. Frisi, N, ‘96, i . si (E Bi prezao di Contesitii (9. presso, 








ici iii LL ne dpr ni 1 © 'Uflicio Ammonzi dal sori. la iù 
1 lì 
Concossionari par P'Amorica del Sud sig. CARLO F. HOFER è C. di Genova, — - Rapprazcitanto per America dol Nord sig. di, CRRIBELLI d 55 Franklin n Stresty Now: Nol, . ‘af PRIME, Ueine. va, Se MAIALI 


‘ 37 Brunitore istaritanieo 


Muptiene la testu fresca. è pulita n assicurando unt fluente capigliatura sino alla DIÙ tardo - venchiaia. 


Vendesi da totti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Pavucchieri del Regno a 
L. 2 = D50 ai fincono, ed in bottiglia da c da circa un litro a L 8.50 la Bottiglia. 


MILANO - Deposito generale da A. MIGONE È €, Via Torino, 12° -- MILANO 
Alle spedizioni par pacco pestala aggiungere centesimi 80, 


A Udine di Enrico Mason cbincegliera, F.Mi Petrezzi purrucchiori, Francesco, Minisini drogliara, A, Fabris farmogcinta — A_ Maniago da Silvio Rorunge farmacia 
A Pordenone +0 Giu: epps Tumel negoziante — A Spilimbergo da Kogenio Criand e dai Fretelli Lerise — A Tolmezzo da Chiuts. farmacista 


© Tidiue 1898 — Ti. Marco Burdusoo 
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